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E’  indirizzata ad analizzare la regolare applicazione delle normative di 
riferimento quali: 
 
1) lo statuto sociale, redatto nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 90 
della L. 289/02 e  D.Lgs. n. 460 del 1997 
2) gli adempimenti fiscali di cui agli  art. 148, D.P.R. n. 917 del 1986 e art. 4, 
D.P.R. n. 633 del 1972 
3) la corretta applicazione della Legge n. 398 del 1991 
4) la redazione e l'approvazione del rendiconto annuale 
5) l'iscrizione al registro del CONI e la compilazione del modello EAS 
6) Contratti di sponsorizzazione  
7) la tracciabilità dei pagamenti bancari 
 
 

ATTIVITA’ DI VERIFICA FISCALE NEI CONFRONTI DELLE A.S.D. 
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Al termine della verifica fiscale, in caso di violazioni alla normativa 
sulla fiscalità di vantaggio, potrà essere  emesso e notificato da 
parte degli organi di controllo al legale rappresentante dell’ 
associazione sportiva dilettantistica 
  
processo verbale di constatazione  
avviso di accertamento di cui all’art.39 - 2° c. lett.d) Dpr 600/73 
 
-  per le “associazioni sportive dilettantistiche” il disconoscimento 
della natura associativa e sportiva dilettantistica dell’ente e 
riqualificazione della stessa quale società commerciale 
- per le “società sportive di capitali” il disconoscimento della 
spettanza delle agevolazioni fiscali sportive dilettantistiche e 
accertamento delle natura commerciale delle attività  
 

ATTIVITA’ DI VERIFICA FISCALE NEI CONFRONTI DELLE A.S.D. 

3 



Per le ASD non sussiste alcun obbligo di tenuta dei libri sociali 
e qualora esista un impianto amministrativo contabile non  è 
prevista alcuna modalità di compilazione e tenuta.   
Le associazioni sportive pur non  essendo obbligate alla 
tenuta delle scritture contabili obbligatorie, devono 
comunque porre in essere una serie di adempimenti 
documentali, da cui si possa dedurre la natura 
"dilettantistica" e le modalità di esercizio dell'attività. 
Il rendiconto economico finanziario rappresenta senza 
dubbio uno strumento di trasparenza e di controllo 
dell'intera gestione economica e finanziaria dell'associazione, 
da cui poter desumere non soltanto il risultato economico 
dell'anno, ma anche la corretta destinazione degli utili di 
esercizio ovvero delle modalità di copertura delle eventuali 
perdite 

 
  

 

ATTIVITA’ DI VERIFICA FISCALE NEI CONFRONTI DELLE A.S.D. 
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Elemento fondamentale per dimostrare la   
 

finalità non lucrativa dell'associazione  
 

è dimostrare il perseguimento dello scopo sociale, 
mediante l'esibizione di documenti che comprovano 
 

l'effettivo sodalizio tra gli associati  
 
verificando se, tali enti, applicano “correttamente la 
normativa sulla fiscalità di vantaggio” agli stessi 
riservata   
 

ATTIVITA’ DI VERIFICA FISCALE NEI CONFRONTI DELLE A.S.D. 
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Nei vari procedimenti analizzati la perdita della qualità, 
di ente non commerciale è riconosciuta a seguito di un 
percorso giuridico che porta a rilevare mancanze 
formali e sostanziali tali da far presumere la qualità di 
associazione commerciale  
E’ quindi  di fondamentale importanza la presenza di un   
 

Bilancio Consuntivo  
 
quale documento base per la dimostrazione della 
inesistenza del fine di lucro.  La mancanza o la non 
veritiera esposizione dei valori contabili può quindi 
giustificare l'accertamento induttivo  
 
 

  
 

ATTIVITA’ DI VERIFICA FISCALE NEI CONFRONTI DELLE A.S.D. 
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Gli enti operanti nel mondo sportivo dilettantistico si 
dividono in 
 

Associazioni e Società  
 

Per le Associazioni  non sussiste alcun obbligo civilistico di 
redigere un documento riepilogativo  
 

Le Società Sportive Dilettantistiche, siano esse costituite 
nella forma delle società di capitali ovvero di cooperative, 
dovranno redigere il bilancio secondo gli schemi previsti 
dall’art. 2423 e ss. del Codice Civile,  adottando il criterio di 
competenza 

 
 

OBBLIGO DEL BILANCIO CONSUNTIVO PER GLI ENTI SPORTIVI 
DILETTANTISTICI 
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OBBLIGO DEL BILANCIO CONSUNTIVO PER GLI ENTI SPORTIVI 
DILETTANTISTICI 

 



Le Associazioni Sportive Dilettantistiche,  
 
anche se non iscritte nei registri delle persone giuridiche tenuti 
dalle Prefetture o Regioni/province autonome, dovranno redigere, 
per effetto dell’obbligo previsto dall’art. 90, c. 18 L. 289/2002,  
 
un Rendiconto Economico-finanziario annuale  
 
secondo le disposizioni statutarie. L’obbligo in oggetto è ribadito 
anche dagli artt. 148, c. 8 Tuir e 4, c. 7 DPR 633/1972 per tutti quegli 
enti sportivi dilettantistici che intendono avvalersi della de-
commercializzazione dei corrispettivi specifici versati da associati 
e/o tesserati per la partecipazione alle attività sociali 

 

OBBLIGO DEL BILANCIO CONSUNTIVO PER GLI ENTI SPORTIVI 
DILETTANTISTICI 
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Società Sportive Dilettantistiche  
 
 Libri contabili di cui all’art. 2214 C.C. 
 Libri sociali 
 Schemi di bilancio previsti dall’art. 2423 e seg. C.C 

 
Associazioni  Sportive Dilettantistiche  
 
Redazione di rendiconti economico-finanziari e previsione delle 

modalità di approvazione degli stessi da parte degli organi 
statutari (Art. 90, c. 18 L. 289/2002) 

 Convocazione dell’assemblea per l’approvazione del bilancio ai 
sensi dell’art. 20 C.C. (se associazioni riconosciute)  
 
 

OBBLIGO CONTABILI DI NATURA CIVILISTICA 
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Società  Sportive Dilettantistiche  
 
Obbligo di tenuta delle scritture contabili previste per le società 
commerciali dal D.P.R. 600/1973: 
 libro giornale e inventari (art. 14) 
 bilancio (art. 15) 
 registri IVA (art. 14) 
 registro beni ammortizzabili (art. 16) 
 
Le società di capitali/cooperative sportive dilettantistiche possono adottare il 
regime agevolativo di cui alla L. 398/1991 (L. 128/2004) 

 

 

OBBLIGO CONTABILI DI NATURA  FISCALE 
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Associazioni  Sportive Dilettantistiche  
 
Svolgimento esclusivo di attività istituzionali 
Non esistono obblighi specifici di tenuta della contabilità, anche 

consigliabile la redazione di un rendiconto di natura finanziaria 
(entrate-uscite) 
 

Svolgimento esclusivo di attività istituzionali e commerciali  
Obbligo di tenuta della contabilità separata in relazione 

all’attività commerciale esercitata 
Relativamente alle attività commerciali eventualmente 

esercitate, si applicano le disposizioni degli artt. 14, 15, 16, 17 e 18 
del D.P.R. 600/1973 

OBBLIGO CONTABILI DI NATURA  FISCALE 
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Associazioni  Sportive Dilettantistiche  
 
REGIMI CONTABILI CHE POSSONO ESSERE ADOTTATI 
 
 Regime di contabilità ordinaria 
 Regime di contabilità semplificata 
 Regime forfetario ex art. 145, comma 1 del TUIR 
 Regime ex L. 16 DICEMBRE 1991, n. 398 
 
 

OBBLIGO CONTABILI DI NATURA  FISCALE 
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SCRITTURE CONTABILI DEGLI E.N.C.  
(ART. 20, PRIMO E SECONDO COMMA DEL D.P.R. 600/73) 

 
Agenzia delle Entrate, Risoluzione  16 dicembre 2011, n. 126/E (nessun 
obbligo contabile per l’attività istituzionale) 
 
Gli enti non commerciali sono tenuti «…ai sensi dell’art. 20, primo 
comma, del DPR n. 600 del 1973, all’obbligo di redazione delle scritture 
contabili previste per le imprese commerciali, le società e gli enti 
equiparati limitatamente all’ipotesi in cui…tali enti esercitino “attività 
commerciali” intendendosi per tali quelle che sono produttive, per i 
medesimi enti, di reddito d’impresa ai sensi dell’art. 55 del TUIR…», vale a 
dire «…qualora l’ente svolga in via abituale un’attività riconducibile tra 
quelle elencate all’art. 2195 del codice civile…» od anche in tutti i casi in 
cui «…la stessa presenti i caratteri dell’abitualità, professionalità e 
sistematicità…». 
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SCRITTURE CONTABILI DEGLI E.N.C.  
(ART. 20, PRIMO E SECONDO COMMA DEL D.P.R. 600/73) 

 

Relativamente alle attività commerciali eventualmente esercitate 
 

Sono applicabili anche agli enti soggetti all’IRES che non hanno per 
oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali le 
disposizioni degli artt. 14 (scritture contabili), 15 (inventario e bilancio), 16 
(registro beni ammortizzabili), e successivi del D.P.R. 600/73 
 
«Indipendentemente dalla redazione del rendiconto annuale economico 
e finanziario» è sempre prevista la predisposizione – entro 4 mesi dalla 
chiusura dell’esercizio – di apposito e separato rendiconto (più eventuale 
relazione illustrativa) nel caso di raccolte pubbliche ex art. 143, comma 3, 
lett. a) del TUIR (o di quelle di cui all’art. 25, co.2 della L. 199/99 per i 
soggetti ex L. 398/1991) 
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SCRITTURE CONTABILI DEGLI E.N.C.  
 
E’ richiesto anche alle associazioni sportive dilettantistiche di predisporre 
prospetti di rendicontazione indipendentemente dal regime contabile 
adottato dall'associazione (ordinario o semplificato) 
 
Il rendiconto deve essere riferito sia all'attività istituzionale che a quella 
commerciale eventualmente esercitata 
 
La norma di riferimento resta quanto mai vaga in merito ai criteri la 
predisposizione di tali rendiconti. La “Guida al contribuente n.8/99”, 
redatta dal Ministero delle Finanze, ha elaborato uno schema di 
rendiconto delle entrate e delle uscite delle ASD 
 
Una più articolata previsione normativa in materia potrebbe indirizzare 
gli enti verso sistemi di rendicontazione generalmente accettati, creando 
modelli di riferimento per il settore o rinviando alla prassi di settore, 
come quella sviluppata nel corso degli anni dal CNDCEC.  
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RACCOMANDAZIONI PREDISPOSTE DAL CONSIGLIO 
NAZIONALE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI 
ESPERTI CONTABILI 

 
Il CNDC ha elaborato un quadro sistematico per la 
preparazione e la presentazione del bilancio delle aziende 
non profit, dieci “Raccomandazioni” economico-contabili 
e un sistema di verifica della responsabilità e della 
trasparenza nelle aziende non profit, documenti 
pubblicati tra il 2001 e il 2007, che ancora oggi 
costituiscono un punto di riferimento per la 
rendicontazione delle organizzazioni non profit, 
soprattutto di medie e di grandi dimensioni 
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RACCOMANDAZIONI 
Raccomandazione 1, “Documento di presentazione di un sistema rappresentativo dei 
risultati di sintesi delle aziende non profit”; 
Raccomandazione 2, “La valutazione e l’iscrizione delle liberalità nel bilancio d’esercizio 
delle aziende non profit”; 
Raccomandazione 3, “La Nota integrativa e la Relazione di missione”; 
Raccomandazione 4, “Prospetto di rappresentazione della movimentazione delle 
componenti di patrimonio netto”; 
Raccomandazione 5, “I sistemi e le procedure di controllo nelle aziende non profit”; 
Raccomandazione 6, “Le immobilizzazioni”; 
Raccomandazione 7, “Il bilancio sociale nelle aziende non profit: principi generali e 
linee guida per la sua adozione”; 
Raccomandazione 8, “I conti d’ordine”; 
Raccomandazione 9, “Il bilancio di gruppo”; 
Raccomandazione 10, “Gli indici e gli indicatori di performance nelle aziende non profit 
impegnate nella raccolta fondi e destinatarie di contributi pubblici e privati” 
Sistema di verifica della responsabilità e della trasparenza nelle aziende non profit. 
  



 
  
 

LA LEGGE DI RIFORMA DEL TERZO 
SETTORE   
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L’art. 3 del D.D.L. di Riforma del Terzo Settore con riferimento 
alla revisione del Titolo II del Libro Primo del Codice Civile 
afferma la necessità di prevedere  
 

obblighi di trasparenza e di informazione anche verso i terzi 
 
attraverso forme di pubblicità dei bilanci e degli altri atti 
fondamentali dell’ente anche attraverso la pubblicazione sul suo 
sito internet istituzionale 

LEGGE DI RIFORMA DEL TERZO SETTORE   
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Ciò costringerà gli enti a introdurre una  
 

CULTURA DEL BILANCIO 
 
sinora in molti casi trascurata,  e, più in generale l’applicazione, 
in quanto compatibili, delle norme previste dal Libro V e VI del 
Codice Civile che contengono, tra l’altro, una disciplina rigorosa 
del bilancio 

LEGGE DI RIFORMA DEL TERZO SETTORE (art. 3 lett. d)    

21 



22 

INTRODUZIONE DELLA CULTURA DEL BILANCIO  
L’art. 4 alla lett. f) contiene la seguente previsione:  
 
“individuare criteri che consentano di distinguere nella 
tenuta della contabilità e dei rendiconti, la diversa natura 
delle poste contabili in relazione al perseguimento 
dell’oggetto sociale e definire criteri e vincoli in base ai 
quali l’attività di impresa svolta dall’ente in forma non 
prevalente e non stabile risulta finalizzata alla 
realizzazione degli scopi istituzionali”  
 
L’ente non profit potrà svolgere attività di impresa solo 
nel caso sia funzionale rispetto al raggiungimento degli 
scopi istituzionali 
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INTRODUZIONE DELLA CULTURA DEL BILANCIO  
 

Sarà quindi particolarmente stringente il legame  tra 
mezzi e fini   sotto il profilo fiscale, allo scopo di poter 
godere di un particolare regime agevolativo 
La norma prevede l’introduzione di un regime di 
contabilità separata, finalizzata a distinguere la 
gestione istituzionale da quella imprenditoriale, in modo 
da rendere trasparente l’attività di impresa 
La ratio della norma è  distinguere l’attività 
istituzionale da quella commerciale, che è fiscalmente 
rilevante, in modo da potere agevolmente individuare i 
costi e i ricavi inerenti al reddito di impresa e, quindi, il 
risultato dell’attività commerciale 
(Obbligo analogo previsto, ai fini fiscali, dall’art. 144, c. 2 del Tuir; gia art. 3 
D.Lgs 460/97) 
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OSSERVAZIONI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEI DOTTORI 
COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEI DECRETI ATTUATIVI DELLA 
RIFORMA DEL TERZO SETTORE 

 
In relazione allo sviluppo della tematica legata all’ “analisi 
per l’intervento sulle attuali problematiche fiscali” è  
necessario un  coordinamento sull’ applicazione di norme 
spesso discordanti del mondo “non profit”. (L. n. 398 del 
16.12.1991)  
Redazione bilancio secondo dettato civilistico su base di 
competenza economica, rispetto ad un regime di cassa ai 
fini fiscali.  
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